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Milano, 19 novembre 2013

Oggetto
Convertito in Legge il D. L. n. 104/2013 (c.d. “Decreto Istruzione”) 

È stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell’ 11 novembre 2013, la Legge 8 novembre 2013 
n. 128, di conversione con modificazioni del Decreto Legge n. 104/2013 (c.d. Decreto Istruzione), recante 
“Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, contenente tra l’altro, novità 
per l’apprendistato e l’alternanza scuola - lavoro.

Il testo è in vigore dal 12 novembre 2013.

Tra le misure che interessano il mondo del lavoro vi è l’intento di valorizzare l’apprendistato attraverso 
l’introduzione del cosiddetto Erasmus in azienda.

Le università, fatta eccezione per quelle telematiche, potranno dunque stipulare convenzioni con imprese 
o gruppi di imprese per far svolgere agli studenti dei periodi di formazione in azienda attraverso la stipula 
di un contratto di apprendistato.

Saranno le convenzioni ad indicare i corsi di studio coinvolti, le procedure di individuazione degli studenti 
in apprendistato e dei tutori, le modalità di verifica delle conoscenze acquisite e il numero dei crediti 
formativi riconoscibili a ciascuno studenti (fino a un massimo di 60).

Un’analoga facoltà viene prevista per gli Istituti tecnici superiori e per gli studenti di 4a e 5a superiore. 

Questi ultimi, in via sperimentale per il triennio 2014-2016, parteciperanno ad un programma 
di sperimentazione per lo svolgimento di periodi di formazione in azienda utilizzando il contratto 
di apprendistato.

Anche in questo caso i soggetti interessati saranno tenuti ad attivarsi; a tal fine non solo sarà necessaria 
una convenzione ma occorrerà anche un Decreto da adottarsi a cura dei Ministeri dell’Istruzione, 
del Lavoro e dell’Economia che definisca la tipologia delle Imprese interessate, i loro requisiti, il contenuto 
delle convenzioni che devono essere concluse tra le scuole e le Imprese, i diritti degli studenti coinvolti, 
il numero minimo delle ore di didattica curriculare e i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.
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